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marzo 2001, n. 149; la lettera a) aggiorna i soggetti istituzionali che 

trasmettono al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione 

della citata legge; la lettera b) inserisce un secondo comma 

all’articolo in argomento per precisare che la citata relazione deve 

essere integrata da una relazione annuale specifica, da trasmettere 

al Parlamento, sulle attività connesse alle comunità di tipo familiare 

che accolgono minori, che tenga conto, tra i vari dati, anche delle 

azioni di monitoraggio, di valutazione ed analisi svolte dal citato 

Tavolo di lavoro. 

L’articolo 41 prevede, per un periodo di 12 mesi, un incentivo pari 

al 60% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali 

a favore dei datori di lavoro che effettuino, tra il 1° giugno ed il 31 

dicembre dell’anno 2023, assunzioni di giovani nelle seguenti 

condizioni: 

a) che alla data dell’assunzione non abbiano compiuto il trentesimo 

anno di età; 

b) che non lavorino e non siano inseriti in corsi di studi o di 

formazione (“NEET”); 

c) che siano registrati al Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 

Occupazione Giovani”.  

Tale incentivo è cumulabile con quello previsto dall’art. 1, comma 

297, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in deroga a quanto 

previsto dal comma 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, e con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 

finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al 

periodo di applicazione degli stessi. In caso di cumulo con altra 

misura, l'incentivo è riconosciuto nella misura del 20% della 
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retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali per ogni 

lavoratore “NEET” assunto.  

La norma in argomento, infine, prevede che questo beneficio possa 

essere applicato alle assunzioni con contratto a tempo indeterminato, 

anche a scopo di somministrazione, ed al contratto di apprendistato 

professionalizzante o di mestiere, mentre non è fruibile per i rapporti 

di lavoro domestico. 

 

L’articolo 42 persegue lo scopo di armonizzare le norme in materia 

LSU/LPU, alla luce di quanto disposto dall’articolo 1, comma 6, lettera 

b) del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14. Quest’ultimo, 

infatti, ha modificato l'articolo 1, comma 495, primo periodo, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, prorogando al 30 giugno 2023 le 

assunzioni a tempo indeterminato degli LSU/LPU alle condizioni di cui 

all’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

L’articolo 43 interviene sull’articolo 16, comma 1, del decreto 

legislativo n. 117 del 2017 prevedendo l’estensione della “clausola di 

salvezza” di cui all’articolo 8, comma 3, lett. b). Tale clausola 

consente agli ETS di poter attingere a “specifiche competenze” 

necessarie all’espletamento della missione in deroga al limite 

retributivo del 40% ed è riferibile ad un novero limitato di attività di 

interesse generale (interventi e prestazioni sanitarie, formazione 

universitaria e post-universitaria, ricerca scientifica di particolare 

interesse sociale). 

La medesima clausola non è invece prevista nell’articolo 16, con 

riferimento al lavoro negli enti del Terzo settore. Questo 


